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RISTRETTO 

DELLA VITA ED AZIONI 

JDel Generale d % Artiglieria 

S I G* GEDEONE 

BARONE DI LAUDHON ce* 

Uefto infigne Capitano, il di cui No- 
me, e gloriofe gefta faranno femprc 
mai memorabili nella Storia , ottenne 
nell'anno 1761. .Lettere Patenti dal- 
la Corte di Londra , che Io fanno di- 
fendere dalla linea minore dell' an- 
tichiflìma Famiglia Inglefe de' Conti 
di Laudhon nella Contea di Alle . Egli per alrro fap- 
piamo aver fortito i fuoi Natali nella LivonJa , ed ci*, 
fendo venuto al Mondo con inclinazione alla Guer- 
ra, cominciò da, Giovanetto ad accoftumare il fuo 

A 1 cor- 





corpo ne' patimenti, e a non paventare nello fp.riro 
i pericoli». Cui mezzo di fegnalate azioni pafsò Ji 
grado; in graJo alle più fublimi cariche dcrlla milizia,, 
onde è debitore della Tua fortuna. iblamenre al .proprio 
valore. Ebbe il fuo primo impiego in qualità di Mag- 
giore nel Reggimento di Fanreria del Generalato di 
Carlfìadt. Nel Maggio poi del 1753. ^ u inalzato alla 
carica di Tenente Colonnello : ma poco dopo p.-r le 
nore vicende avvenute al famofo Barone di Trenck 
abbiidouò il Reggimento, e ritiro:Iì a Vienna , me- 
nando una vita privata , linattantochè inforra la fe- 
conda Guerra col Re di Prullìa, il Feld-Maretciallo 
Conte di Broune , cui era in molta coniiderazione il 
merito, e valore del noftro Signor Barone, fece iftan- 
za pretto la Corre di. Vienna , che gli fofle quanro 
prima fp^dito al fuo Campo un Uomo sì attivo, e ca- 
pace di condurre a fine qualsivoglia ardua, e difficol- 
tofa imprefa, che affidata gli fofTe . » 

In effetto dopo moire inutili ricerche venne fat- 
to a S..E Sig. Conte di Kattnitz, primo^MiniflradelI' 
Imperadrice Regina , df aver contezza della di luì 
abitazione- Prov veduto adunque il noftroEroe per or- 
dine della fua Sovrana di denaro , e degli Equipag* 
gi convenienti al grado conferitogli di Tenente Co- 
lonnello , iflradoffi alla volta della Boemia . Giunto 
appena ,. dove campeggiava l' Armata Auftriaca fotto 
gli: ordini del Maresciallo di Broune ,. ebbe fubito 
campo di far conofeere la fua matura prudenza, e 
deprezza in. diverfe fazioni difficili ,e fcabrolìlfime 
mt nrre dopo la Battaglia di L»bofcbit% alla reità di 
500 Croati, e di alcuni Schiavoni , effendo (lato- di- 
iiaccato verfo Tefcben, fece man baffo fopra due Squa- 
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droni d' Urterà lruflhni tagliandone fa. maggior 
pine a pez?>v c tacendo un borrino di abiti , di 
loo. Cavalli , e di tutto il loro Equipaggio. Durame 
l'Inverno fu comandnro di portarli nella Lufazìa , 
dove fra Ir altre prodezze nell* affalro dato all' im- 
porrami P< >flo d* Hirfi b feld diede nuove prove del 
grande- luo- cor iggio ,. avendo colla fciabla alla ma- 
no lup< raro il principale ridotto , che copriva quella 
Città, e pollo in ifeompigìio un Battaglione del Prin- 
cipe Enrico, cui anco prefe due Cannoni. Ne! me- 
fe di. Maggio dell' anno furteguente 1757 V Impera- 
dr ice Regina, attefa l'inportanza dei fervigj ricevuti 
dal mcnrov,ita Barone di Laudbon , e la (tim3, che__> 
faceva della fua perfona lo promoffe al grado di Co- 
lor eJlo d'un Corpo di Milizie Ungareii. 

Non mancò egli di viepiù diftmguerfi in queffa 
nova carica, a prò della fua Sovrana , fpecialmente 
nel fanguinolò conflitto di Malefcbat^ in Bornia , 
combattendo con indicibile bravura alla tetta d'uno 
Sraccamemo di Licani, e Croati nella liniftra ala deli* 
Eferciro, quale pofeia reitando divifa dalla diritta fi 
vide coftretta per la fuperiorità de' nemici a ritirarfi 
nella Citrà di '/ rag* , dove poc' anzi era flaro con- 
dotto anche il Marefciallo Conre di Broune perico- 
lofamen te ferito. Rinchiufo il noflro Eroe nella Piaz- 
za fudderra non ifpefe un fof momento in ozio, ma 
in rre- confecutive fortite maltrattò, e mife a fi! di 
fpada motriffimi de'Pniflìani , quali dopo qualche 
tempo (confuti daf Sig Conte Daun dovettero leva- 
te Fafted o . Nella ritirata eg'i inquietò fieramente la 
retroguardia del Re, cui tolfe divedi Cannoni, e_> 
Carra di munizioni , influendola fino a Mjffcbau eoa 
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prigionia di non pochi Soldati, che caddero nelle 
mani de* fuoi Croati., e fra gli altri del Marchefe di 
Varenncs, Aiutante di Campo dei Re Pruflb , fpe- 
dito da S. M. con lettere al Duca di Cumberland . 
Alcuni giorni, dopo unito al Colonnello Ettwós bat- 
tè, e disfece a Sch/fcbitz un Diftaccamento inimico* 
che voleva unirfi pretto Welvvarn al Corpo del Ge- 
nerale Keith,ein tale incontro imprigionò 92. Dra- 
goni , e 143. Fucilieri con 15. Uffiziali . Anco il di 
24. Giugno cogli Uflari, e Panduri di fuo comando 
li avventò fopra il bagaglio de* Prulfiani , che da_» 
Lovvofit^ era iftradato per IVelmina , e dopo avere sba- 
ragliata la feorta fe ne impadroni intieramente * 
avendo inoltre inviato al Quartier generale degli Au- 
llriaci 170. prigionieri . Nel giorno dei 30. prefe al- 
cuni bagagli , e provigioni al Marefciallo Keith , che 
abbandonate le frontiere della Boemia entrava nuo- 
vamente nella S affini a , ed ebbe il coraggio d' inol- 
trarfi più volte fino quafi fotto le mura di Drefdd . Sult* 
awifo poi che i nemici tenevano un Pofto di là dall' 
Elba con Diftaccamemi collocati in luoghi aliai 
vantaggiofi, il prefato Sig. di Laudhon pofe in im- 
bofeata una partita delle fue Truppe ad Hellendorff , 
e il dì K. Agofto avendo rifolto di attaccarli neVloro 
trinceramejiri a Cottieubc fi avanzò verfo quella pic- 
cola Citrà , dalle cui vicinanze fcacciate le Sentinelle 
avanzate , affali il loro triplice trinceramento, e dopo 
gagliarda refiftenza li colìrinfe a prender la fuga, ed 
a lafciare in abbandono 1* Artiglieria con tutto il ba- 
gaglio ,. e domefiici del Generale Itzepblitz, ma po- 
co dopo giunto ai nemici un foccorfo di Batta- 
glioni di Granatieri fi ripiegò in boniffimo conregno 
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fino a Htllendorff , non svendo potuto p r mancanza 
di cavalli trafpo'rrare quattro Cannoni, d^'quali s'era 
impadronirò nelle azioni' * ~" 

Verfo la metà di etto mefe avvertito da una fua Spia, 
che a Rofvvein i Pruflìani avevano ammalato un Ma- 
gazzino dì Farina, e Biada, s* incamminò con un-* 
piccolo Staccamento a quella volta . A4 fuo arrivo gli 
Avveriarj ti dileguarono colla fuga , colicene eflendo- 
fffne egli refo padrone fenza verun oftacolo , per 
mancanza di vetture ne vendette una parte agli Abi- 
tanti a viliffimo prezzo, ed il retto Io ripartì gratis 
alle Donne dei Soldati SafToni , indi Tempre vìgoro. 
fo, e nella Mita lena per. imprender -nuove fatiche 
portoffi a Lei[nig> dove diede la caccia ad una Trup- 
pa inimica comandata da un Tenente, che ricovera- 
toti in un Catino dovette alla fine renderà a difere- 
Zione. Sinora le militari aftuzic del noftro Eroe era- 
no tutte riufeite giuda la mifura de* fuoi delìderj, ma 
ih d) 24. fu per lui quafì fatale, mentre un grotfò- 
Corpo inimico divifo in due Colonne col favore del- 
le tenebre fi fpinfe innanzi per forprenderlo a i£of- 
ta , dov'erto era poftaro ; tuttavolta avutone a tempo 
qualche femore del pericolo , con una "prette zza in- 
credibile, ed in bellimmo ordine occupò un'altura.» 
affai vantaggiofa , ed inattuabile , colicene i Pruma- 
Iìì per etfergli fallito il colpo dovettero rirornarfene 
addietro colle mani vuote. Seguitò egli tutto il retto 
di quetta Campagna a batter le ttrade, dimcolraro i 
convogli, riguardar la firuazione de' luoghi, ed a_» 
profittare fecondo le occafioni de' fuoi vantaggi-; per 
la qual cola Plmperadrice Regina , che appieno co- 
rifee va i rari di lui talenti, e qualità-, voknda dar» 



gli un impiego proporzionato al merito, nei mefc di 
Luglio lo dichiarò General Maggiore . 

Su di quefto propofito avvenne una circoftanza_* 
molto /ingoiare: il Corriere, quale portar doveva al 
Sig. Barone di Laiidbon la Patente di xjuefta novella 
dignità, fu li 19. -Settembre forprefo da una partita 
di Truppe leggieri Pruflìane, e condotto al Quarrier 
generalizio-del Joro Re , ilquale fpedì fubito di ritor- 
no per un Trombetta la furrrferita Patente ad eflò 
Sig. Barone, congratulandoti feco lui per la onore- 
vole carica conferitagli da S. M. Imp. Regia Apo- 
llolica. Convien avvertire, che in quello frattempo 
egli ricevuto aveva ordine .di .congiungerfi con un 
Corjjo volante ,di circa 6mila uomini air Armata^ 
dell' Imperio, che già unita in gran parte a quella 
di Francia diterta dal Principe di Soubife fi avanzava 
con intenzione di ricuperare la Saffonia al fuo Elet- 
tore • Effettuata appena l'unione ne'contorni di Mer- 
febur^ a portata idi Lipfia , il Sig. JLaudbon> che* come 
ù è detto* era flato in que'giorni decorato della di- 
gnità di General Maggiore , .corteggiando iempre_» 
l'Armata del Re riportava tuttodì qualche piccolo 
vantaggio, anzi pre (To Jena i di lui Croati levarono 
al nemico due carri, uno carico di denaro, e I' altro 
di munizioni. Nella battaglia di Rosbacb accaduta ai 
5. di Novembre colla peggio degl' Imperiali, e Fran- 
cefi egli non vi ebbe alcuna parte, perchè cuftodiva 
1* ingireflò di alcuni bofehi lungo il Saa/a, ed altri 
partì rtretti; tutravolra finita l'azione coi *uoi Pan- 
duri, ed altre Milizie regolate coprì la ritirata^ 
non meno che il Conte di S. Germano con le Trup- 
pe leggieri di Francia , e pofeia ripicgofll verfo le 
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montagne per guadagnare da quella parte le Fron- 
tiere della Saffonia , da dove, flati te l'irruzione fat- 
ta dal Marefciallo Keith nella Boemia , accorte a gran 
paflì a coprire Praga . Finalmente dopo la ritirata-, 
del nemico prefe porto a Comothau> nelle cui vici- 
nanze durante l'Inverno pofe più volte in allarma»» 
i contigui quartieri de' Pruflìani, cagionandogli non 
lieve danno. 

Nella Campagna dell'anno 1758. continuò tut- 
todì a diftinguerfi nella piccola guerra, coficchè ai 
23. di Aprile meritò grullamente di effere coraprefo 
nella promozione de' Cavalieri dell' Ordine Militare 
di Maria Tcrefa • Ufcite intanto le Armate dai Quar- 
tieri d' Inverno, il Re di Pruffìa penetrò nella Mora- 
via per la parte della Slefia Auflriaca , quindi anche 
il Marefciallo Daun incamminoftì a quella volta, 
diede il comando della Vanguardia al Generale Lati- 
dbon , quale in tempo dell' afledio Ò* Olm'ùt^ intrapre» 
fo dal Re Pruifo fece fpiccare in divertì incontri la_> 
fua intrepidezza,, e bravura, feg natamente al lorachè 
gli fu ingiunto ordine di metterli in marcia per Sor- 
prendere un Convoglio di 4mila Carri, che dalla.» 
.57 efia dovevano paflare all' Armata inimica . Di fatto 
gli riufcl ai 30. di Giugno di attaccare con buon fuc- 
ceffo la feorra , di prender^. Cannoni , e d'imprigio- 
nare il Generale Puttkammer ferito con 46. (inizia- 
li, mentre da un altro canto anche il Generale Sif- 
kovvjrz , quale fu desinato a fecondarlo nell imprefa, 
riportò un vantaggio non inferiore , onde fra V uno, 
e l'altro il Convoglio reftò agli Augnaci, e la feorta 
ne rimafe disfatta . La perdita di tanti Carri ripieni 
di munizionila Guerra, e denaro» come pure l'arti- 
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vo in a f pettata de IV Armata del Daun a Kri^au obbli- 
garono il Re a fciogliere Y attedio, ed a ritirarli verfo 
Littau , infeguito da i$mila Auftriaci ripartiti in va- 
ri Corpi fottogli ordini dei Generali Bucovv , S. Ignon, 
e Laudhon , che non gli lafciarono un momento di 
ripofo. Ila forprefa di Hjcbkircben egli lì fece co- 
nofeere molto degno del grado poc'anzi conferitogli 
di Tenente Marefciallo di Campo, mentre ftando coi 
fuoi Croati in mezzo al fuoco dal principio fino al 
terminar dell' azione contribuì molrillìmo alla vitto- 
ria, e dopo aver coi Reggimenti di Lovvenfiein , Due 
Ponti , e Darmfìadt Dragoni data la caccia ai fuggi- 
tivi, fi fermò a Libfiein per oflervare li movimenti dei 
Re accampato a G5rltt%^ Y)l fatto Ja Maeftà Sua col 
favore delle tenebre , levate le tende, lafciò addietro 
una forte retroguardia» che poi fi accinte a fegui ta- 
re il grotto dell' Efercito allo fpuntarc del giorno. 
Allora il noftro Laudhon li gettò fopra quefta retro- 
guardia , e fece prigionieri più di 500. Uomini . Inol- 
tre avendo i Pruflìani paffata la Queifs , ed evacuato 
JLauban accoftoffi alla Città irb cui sV era ancora fa 
di loro retroguardia, che già cominciava a rimetterli 
in marcia . Occupò egli in quefte circostanze un'emi- 
nenza in guifa, che il Cannone poteva battere un 
paflo vicina alla Quùfs % per cui doveva ncceflaria- 
mente effa retroguardia paflare. Vi pofe £ pezzi di 
Cannone, e due Obirzi, che molto Ja danneggiaro- 
no, tanto più che avendo Y Efercito, già prima paf- 
fato, occupata un'altra altezza di là dal fiume, fulla 
quale aveva polii divertì pezzi da 24. , furono quefti 
fmontati da quegli degli Auftriaci . Frattanto una par- 
te dell'Armata inimica marciava a dirittura a Lovven. 
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ierg , e il Principe Enrico di Pruflia con altri 2omila 
Soldati teneva la (traete al di fopra di Gr0iffenbcrg\ 
Jaonde i! noftro Laudhon feguitando da vicino il grof- 
fo dell' Efercito venne ad accampare a fronte del Re, 
quale il giorno feguente fi pofe in marcia da Lóvvcn- 
berg> ed il Principe Enrico fi trasferì fopra Conrad* 
fvvald per unirti all' Armata di Sua Maeftà. Infeguilli 
tuttavia il noftro Eroe,c con alcune archibugiate , 
che tirarono i fuoi UfTeri contro i Porti avanzati de* 
Pruflìani, ch'erano di quà da Lóvvenberg, li fece ri- 
tirare da quefta piccola Città verfo la loro Armata, 
che marciava , facendofi chiuder dietro le Porte ; ma ve- 
nendo quefte ben prefto riaperte, continuò ad infeguirli, 
attraverfando la Città con alcun i Cavalleggieri , ed 
Ufleri . Allora 200. Uomini delle Truppe inimichc^ 
vedendofi così da vicino infeguiti fi ricoverarono nel- 
le Cafe di un Sobborgo con molto bagàglio, che fe- 
co aveano, e dalle dette cafe fecero fuoco fopra li 
Dragoni infecutori. Non pertanto fedici di quefti ul- 
timi ritrovarono mezzo di entrare per una parte, da 
cui non gli afpettavano , gli attaccarono colla Scia- 
tola alla mano, fi refero padroni di tutto il loro ba- 
gaglio, e li pofe ro in difordine, coftriggendo quelli, 
eh* erano rimarti in vita a deporre le armi; indi ar- 
rivato tutto il Corpo del Generale Laudhon a LSvven- 
■ùerg raggiunfe verfo fera i Pruflìani fra Pilgfamsdorff* 
e Goldùerg* e <Ii nuovo affali la di loro retroguardia» 
a cui uccife molta gente, facendo prigione un Mag- 
giore, un altro Uffiziale , e 120. Uomini. In queft' 
-affare le Truppe leggieri Austriache penetrarono fino 
al bagaglio, e ai pontoni, tagliando con indicibile» 
arditezza gli arnefi a 400. Cavalli , de* quali fe ne im- 
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padronirono . Continuava il noftro Sig Birone a 
iegu'tare verfo la Slefia i Prufliani , ma, full' 'avvita, 
clic ali* avvicinamene© del Re il Generale Harlch , 
quale f.iceva P alfedio di Heiff > dopo aver polio fuo- 
co alle fafeine , e ai gabbioni di riferva , ed aver fat- 
to precedere il bagaglio , fi era ritirato, non tardò an- 
ch' egli aflìeme col Generale Okelli a ripiegarli verlo- 
J^ittau , da dove poco dopo dante i rigori della Ca- 
gione parti per Vienna- Nel viaggio egli cadde in- 
fermo a. 1 ópiiti con gran difpiacimento della Corte, 
cui premeva , moltiifimo di poter confervare la vita di 
quelto grand' Uomo, chi fi fece fempre mai ammira- 
re con le fegnalatc fue azioni, onde l' Imperadricc-» 
Reina avendo > intefo, che , ad onta di tutrM rime- 
di dell'arte medicategli andava di giorno in giorno 
peggiorando , ordinò, che foffe trafportato in Vien- 
na , dove in effetto giujife verfo la 6ne di Febbraio 
del 1759. accompagnato da Madama fua Conforte » 
quale alta notizia del male fopraggiunto a fuo Mari- 
to fi era fen2a indugio trasferita in Boemia per adì- 
fterlo in perfona Fratranto circa alla metà di Marza 
il Marefciallo Daun lt reftituì all' Armata, ma il no- 
ftro Sig. Barone,. che poc' anzi inalzato al grado di 
Generale d* Artiglieria , .tatto Ja„ cura , del celebre^. 
VVanfvvieten cominciava a ricuperarli , fu obbligato 
da' Medeci a trattenerli ancora per alcune letama- 
ne in quella Cipiral^ , coficchè folo in folla 6nc 
del mefe. iltradoflì alla volta di Praga , e di là giun- 
to al QLurtier generale di ; Gitfebinr ebbe di nuovo 
il co naod© della Vanguardia . 

Verfo gli ultimi di Maggio efTò con alquanti 
Reggimenti di Cavalleria, c di Uiferi fecoadati da 
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poca Fanteria fu fpedico a Liebau per riconofeere, 
quanto fuffe poflibik-, il vero (taro del Campo Reale 
pivffo Landsbut. Di forto inoltratoli coir ufata fua 
intrcpidv 7za , pensò torto per meglio adempiere la fua 
commifttònc , di forzare un importante Pofto Pruflia- 
no dietro a quella* Città , nel quale ben trincerati e 
difwii da 4 pezzi di Cannone, fe ne ftavanoalquan- 
ti Battaglioni di quelle Truppe Perciò egli divife la 
fu» gente in quattro piccole colonne, penfando di 
cogliere a un tempo fteiTo » o per meglio • dire , di 
circondare il nemico da ogni Iato . Attaccò anche 
di. fronte, e pofe iJ piede nel trinceramento inimi- 
co , ma in parte, perchè una' larga palude impedì al 
Reggimento di Lo vvenftein \* avanzarli a tempo ali* 
attacco ( doveva quello affai ire allafchiena ) c in 
pane perchè il Re accorfe con- tre Reggimenti, e 
riordinò i fuoi , che già in buon numero s'eran dati 
alla fuga convenne al Sig. Laudbon rinculare fino a 
KÓni fai» 

Nella ritirata eflb di portoti] in guifa dà giuftifica- 
re la riputazione, in cui era preflb gl'ifteiTi nemici» 
che fenza impegnarli più. oltre fe ne ritornarono a 
Liebau Nel mezzo di quefti movimenti il Mare- 
fciallo Daun dopo lungo foggiamo • ne 1 fuo Campo 
di Siburr%, nel 28. di Giugno s* incamminò pel Cir» 
colo di Jung Bunt^lau ntlla Boemia verfo • Rercbcn- 
&erg 9 minacciando da omelia vantaggiofa fituarionc a 
un tempo lltiTo U Sa [foni a % la Lufa^ia , e la Slefia 
P tuffi a na , con oggetto di trarre il Re dal fuò inefpu* 
gnabile Campo di Landsbut % e di poterli ; unire ai 
Rufli , ch'erano già fui punto di sboccare nel Bran* 
dembut^befe. E per verità il colpo gliriufcì a maravi. 
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glia, mentre Sua Maeftà pafsò follecitamcnte ad at- 
tendarti a Gerisluffen non lungi da Lovvemhrg. 

Non pertanto il Marefciallo Daun era giunto già 
per la via d' Oftrit^ nella Lufa^ia^ nel luogo detto 
Marck-Ltjfa pollo al confine della Slefta da un can- 
to , e daila Boemia dall' altro , e quali in faccia al 
nuovo Campo inimico, dove ambidue gli Eferciti ri- 
mafero lungamente fermi , ed immobili , lìnattantochè 
il Re al primo cenno della rotta data da'Rufll al General 
VVedel fi morte accorrendo a coprire la fua Capitale, 
djpo aver lafciato in fuo luogo con baftevole Corpo di 
Truppe il Principe Enrico, ed alcuni altri fuoi Ge- 
nerali. Anco il mentovato Marefciallo Daun intefa 
la marcia de' Pruffiani fece inoltrare a Rothemburg il 
Sig. Laudbon flato dichiarato tempo fa Generale d* 
Artiglieria, con circa izmila Uomini, feguitati in 
qualche diftanza con altro maggior Corpo dal Gene- 
rale Haddick. . 

Poco dopo il noftro Eroe ebbe ordine di mar- 
ciare a Frittiti e di là inoltrarli a Star^edeì onde 
piegando poi verfo I' Oder , in pochi giorni fi ritrovò 
lotto la Città porta fu quel fiume, e per la via di 
Grinvald andò felicemente a congiungerfi ai Ruflì . 
II Re intanro dopo avere il dì n. Agofto valicato tra 
Lebur, e Cuftrin V Oder fi difpofe il giorno feguente 
a dare quelli memorabile battaglia, in cui li Mofco- 
viti guidati dal Marefciallo Sokikoff cominciavano 
già a perdere terreno, fe il noftro valorofo Laudbon % 
mentre la vittoria (lava per dichiararfi in favore de* 
nemici, non averte alla tetta della Cavalleria Austria- 
ca urtato non attefo, e con valido sforzo il fianco 
degli Aflalitori , e da quello urto ebbe poi origine la 
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loro diserta Terminata l'azione egli con alquanti 
Squadroni lì pofe ad incalvare i fuggiaschi , de'quali 
ne fece traboccare buon numero nelle vicine Palu- 
di, ove bersagliati con molta fierezza dalla mofehet- 
reria miferamente perirono^ 

La Fanteria del Re coperta alla meglio daHa Ca- 
valleria eorfe per lo fpazio di 20 miglia a falvarfi 
forto il Cannone di Cuftrin , ove anch'elfo portoni fa 
pedona a raccogliere i Tuoi difperlì , e sbandati . Sul 
Campa di battaglia fono fiati fotterrati 7647- uomini. 
I prigionieri furono 5683., tra' quali fi trovarono 45* 
Ufficiali Maggiori. Gli acquiftati Trofei afeefero a 
26 Bandiere,. 2. Stendardi, 157. Tamburi, 4.95. Co- 
razze, 135 Spontani, 178. Cannoni , 15 Obitzi , 120 
Cafloni di Polvere y 1260. Sciable , e 10255, Mofcher> 
ti con altre munizioni in copia ec. 

La Vittoria nulla ciò ottante ha coftato anche 
moltiflìmo fangue ai vincitori, poiché fra morti, e 
feriti ebbero- poco meno di ijmiia foldati, e di quefti 
quafi 2500 furono Aufiriaci con notabiJ numero di Uffi- 
ziali, d, 'quali ne perdette 32 il folo Reggimento di 
Baaden-Baaden . In quelle circofianze il Maresciallo 
Daun penetrando fempre più nella Lufa^ia nemica 
era il dì tp Àgofto giunto a Pribttr ,.e di là a Tr/>- 
Mt dove fermoffi per alcun tempo, avendo già pie- 
namente libera la comunicazione coi Ruflj, atrefo » 
che il Monarca Prufliano divili i fuoi in più Corpi > 
c appiattati piuttofto che accampati fra bofehi , e ce- 
fpugli, ali 'avvicinarfi del noftro Sig Barone, che con 
alcune gro(Te partite d' Ufieri gli aveva porto il Cam- 
po a rumore, vie più fi riftrinfe ; e forfè per dubbio 
.di maggior male* fi ritralTe ancor più addietro lun- 
go 
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go la via di Berlino . Comunque però fi foflTe , quando 
pareva, che i Rudi dalle vicinanze di Francfort do- 
vertero profeguire il viaggio verfo quella Capitale , il 
loro Comandante Sig. Marefciallo SoItikofT andò len- 
to , e ritenuto oltre il dovere nel cogliere i frutti 
della vittoria, coficchè dopo una conferenza avuta_ 
col Daun a Gubcn dirette la marcia per la via di 
Scbvvibur verfo la Slejta, indi pafsò VOder con idea 
forfè di porre 1' afledio a Clogau. Allora il Re, che 
aveva avuto tutto il comodo di ricevere de'groflì rin- 
forzi , correndo dalla Lufa^ia con rapido moto 
Heuftadtel in poca diftanza da quella Fortezza, pre- 
venne i fuoi nemici, che per la ftefTa ftrada paflar 
dovevano per arrivarci , onde quefti veduta la polì- 
iione de'Pruflìani piegarono a diritta , e da Beuten 
andarono a pa(Tar V Oder a Caro/atb, avvicinandoli 
con ciò fempre più alle Frontiere della Polonia, do- 
ve aflìeme con gli Auftriaci fi accamparono a Scblì. 
cbtingfbeim, e pofeia per mancanza di viveri, o più 
tofto per altri fecreti motivi, che qui non emmi le- 
cito di addurre, fi fono ritiraci a Quartieri d'Inver- 
no in quel Regno , lafciaci foltanto addietro i Gene- 
rali Laudbon, e Tottleben colle Truppe leggiere, t 
quali per breve fpazio fe ne rimafero nei contorni 4i 
Tracbemberg , e di Braufcbnit% . 

Poco dopo il noftro Sig. Barone, cui in ricorri- 
penfa del fuo valore fu mandata dall' Imperàdrice 
Czarina una ricca Spada d'oro, arricchita di gem- 
me, con mille Rubbli inoltre a ciafeheduno de'Reg- 
gimenti Auftriaci .da lui comandati, cfle ndolì fepara- 
to , marciò per la Polonia , e per la via di Cracovia 
verfo la fine di Novembre falvo con tutti i fuoi fi 
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ridufle a Tefcben nella Slefia Auftriaca . Egli gover- 
noffi per cammino con tale e tanto accorgimento, 
che niente giovò ai Pruflìani di avere fpiccafo dal 
Corpo del Generale Fouquet , e da altre parti grofle 
partite per dargli briga nella ritirata , perchè o non 
giunfero a tempo, o non ebbero forza, e facilità di 
nuocergli in verun modo* 

La marcia di Laudbon con faggio avvedimento fi 
fece ai Reggimenti (laccati , ma tutti condotti da gui- 
de fedeli , e da Ufficiali di fenno , ben provveduti di 
denari, e d'ogni altra cofa , di cui potelfero abbifo- 
gnare , dante la precauzione avuta di eflere forniti 
di varie lettere di raccomanda2ione dirette ai Giudi- 
ci, e Magiftrati de' luoghi, ficchè di gran funga fi 
trovarono ingannati coloro, cui parea, ch'elfo divifo 
dai Rufli farebbe (lato fenza fallo ingoiato per via 
dai fuoi Avverfarj . 

Del redo attefa la ftagìone, che diveniva acerba, 
il noftro Eroe, dopo aver conchiufo un fiduciario Ar- 
miftizio di non moleftarfi fino ai 14. del venturo Mar- 
zo col Generale Fouquet ,. portoni da Slefia a Vienna* 
dove giunto fra le acclamazioni dell' affollato popolo 
ricevette dalle Loro Maeftà Imp. e Regie, e da tuu 
ta la Corte gli àpplaufi giuftamente dovuti alla fa- 
ma del fuo valore. 

Pria di chiuderti la Campagna del prefenee an. 
rio 1759 avvenne un cafo degno di qualche memo- 
ria . Giunti gli Auftro Ruffi nel di 22. Ottobre aITa_, 
piccola Città di Herrnfìadt nella Slefia, in cui vi era 
uno fcarfo prefidio , il Generale Laudbon , che mar- 
ciava inanzi colla Vanguardia, fece tantofto intimare 
la refa al Comandante, 

C La 




La negativa avuta, c la morte di un fuo Gene- 
rale uccifo da un Soldato della Guarnigione irritaro- 
no ftranamcnte il Condottiere de* Rufli Sig. Mare- 
lciallo di Soltikoff; laonde quella Città fulminata da 
più batterie piantate fparfamentc ali* infretta fi vidde 
ardere a un punto fteflò in quattro lati, e in quefto 
modo quei miferi Abitatori portarono la pena della 
colpa altrui con grave rincrefcimento del Prefata 
Sig. Laudbon* che fempre affabile, e compaflìonevo- 
le alle fventure altrui esercitava gli atti di generofu 
tà con eccedo maggior fovente , che non permette- 
vagli la fua fortuna, come in effetto lo diede -a di- 
videre a Gubrau nel Principato di Glogau, dove aven- 
do egli appena rifeoffa la metà delle contribuzioni 
impofte a quegli Abitanti, in forfè nella Città un ter- 
ribile incendio, per cui la maggior parte delle cafe 
furono ridotte m un mucchio di farti. 

Senfibile alla drfgrazia il noftro Eroe reftitul a__» 
quegl* infelici non fo!o2mila Talleri, che poco prima 
gli avevano ^boriato, ma inoltre f-ce aderti un re- 
galo di altri 7mila Talleri raccolti col mezzo di una 
Colletta predo gli UiHziali del fuo Corpo. 

Quelle eminenti qualità dell 1 animo fuo magna- 
nimo unite alla maravigliofa attività, e deftrezza per 
dirigere, e terminare qualunque arduo, e difficoltofo 
progetto Ir conciliarono l'amore di tutti i Soldati, 
quali fi di montarono fempre attaccati al fuo fervi- 
zio, e così pieni di fiducia nella fua perfona in gui- 
fa, che fotto la di lui condotta avevano il coraggio 
di affrontare qualunque pericolo, ben iìcuri, ch'egli 
mifurando le lue forze alla difficoltà dell' imprefa, non 
abbandonava giammai tra le mani della fortuna ciò 
che poterli dirigere col mezzo della virtù Ma 
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Ma qui è tempo ormai di ripigliare i! racconto 
delle ulteriori getta del noftro Sig. Barone , che ri- 
colmo di onori, e doni ebbe d' improwifo l'ordine 
di ritornare il dì zo- Dicembre dello detto anno alle 
fue genti, e di muoverle verfo la Boemia, e la Saffo* 
nia, per impedire con quelle del Generale Harfch le 
irruzioni minacciate da' Pruflìani, ch'erano itati rin- 
forzati da un Corpo di Truppe Alleate . Pria della 
fua partenza egli fu dichiarato dalla fua Sovrana Go- 
vernatore della Boemia, Moravia, e Slcfia, indi do- 
po alcune fettimane ricevette comando predante di 
torto fepararfi dal Corpo del Marefciallo Daun, a cui 
erafi unito, e ad onta de* rigori , e difatiri, che feco 
porta la Cagione del verno, fpecialmente in quereli- 
mi , di trasferirli nclP Alta-Sleji* , per ivi aprire la 
ventura Campagna . Ricevute le neceflarie irruzioni 
affunfe l'imprefa, fenza che alcuno ne penetrale i 
difegni , ficchè nemmeno i Generali , che fotto di 
lui comandavano , non poterono giammai feoprire 
nella marcia le fue intenzioni. 

Stabilito il Quartiere in Gros^erlit^ li ij- Mar- 
zo, fece ordinare a tutti i Cuoi Generali di tener 
pronti i loro Reggimenti per panar la raflegna da- 
vanti a Lui la mattina dei 15 , e nel tempo Retto or- 
dinò , che nelP ufeire coli' arme indoffo per recarli 
al luogo della rafTegna prendeflero pane, e foraggio 
baftevole per due giorni Queft' ordine fu pronta- 
mente funeguito da un'altro, con cui pregava i fuoi 
Generali di condurti alla fua prefenza la mattina dei 
14., ove giunti notificò loro appieno le fue intenzio- 
ni , dicendo che il giorno fteflo per P appunto fpi- 
rava il termine della convenzione, ed armiftizio eoa- 
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chiufo col Fouquer fufla fine dell'anno fcorfo - , e eh* 
ci voleva tentare di forprendere r battaglioni Pruf» 
fiani fituati in Neufìadt m e Lcobfcbutz . Diede pofeia 
a* medefim» le ideazioni opportune per efeguire si 
fatta imprefa, giuda Te quali le Truppe avean ordi- 
ne di marciare in quattro Colonne, Le due prime* 
fotto la direzione deF Generare Maggiore Schack« 
min , e del Tenente Generale Diaskowitz dovevano 
fecondo i! progetto incamminarli per Heuftadt , e_, 
colà forprendere i nemici; la terza guidata dal Ge- 
nerale Bcthleu» dovea fe parar fi da Cofel , e V ultima 
fotto. gli ordini del Generale Maggiore Vogelfang 
avea l'incarico di affettarli a Leohjcbut^ • Dopo aver 
fatte tutte quefte difpofizionr (pedi a Keuftadt al 
Generale Goltz un Trombetta per fargl' intendere, 
effer ipirato il termine della convenzione , indi 
licenziò i Generali , perchè attendertelo all' efecu- 
zìone delfc mifure,e degli ordini ad efli importi . 
Offervoù* con tutta Tefattezza il fegrcto r coficchè 
gli abitanti fuppofero le Truppe efferft folo rauna- 
te per paffare in raffegna. Affine intanto di meglio 
nascondere il difegno fece marciare la fua Genre 
tutta la notte fenza far fuochi . e fenza battere il 
Tamburo; awifati però in confufo i Pruffiani di G- 
mili movimenti da un Gentiluomo di Troppair , s'era- 
no ritirati due ore prima, che colà giungesse un Cor- 
po di 100. Corazzieri Àuffriaci , onde il Vogelfang, 
che <bpraggiunto fui viaggio da un orrido tempo- 
rale, e ritardato in molti luoghi dall'acque crefeiu- 
te a difmifura , non potè avanzare ranto preffo , 
quanto farebbe flato neceftario, dopo averli inutil- 
mente kifeguiti fi ritirò per Scbulti verfo Ktift, e 
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di là a Branitz. Tuttavolta l'altra Cofonna » che_, 
indirizzato aveva i pafli verfo Keuftdt , incontrò me- 
no oftacoli, onde arrivata a tempo di poter cogliere 
la poca Cavalleria, che formava la Retroguardia, 
la tagliò a pezzi, ed avventando*! Copra i bagagli 
fe ne impadronì unitamente ad un Commiflario , 
che feco recava una Comma di 15 mila Scudi , de* 
quali i Croati fecero fra di lor divifione . Anco li 
Licaniani ritrovarono alquante migliaia di Scudi in 
Ratibor , e quel eh' è più Scritture importantiflìme . 
La perdita de' Prufliani in tale occafione fi compu* 
tò di 300. e più Uomini , e quella degli Austriaci 
di 70. in 80. 

Dopo quelle operazioni il Sig. Barone piantò 
il fuo Quartiere nelle vicinanze di ] àgcrndorff per 
ivi attendere le milizie / e provedimcnti , de' quali 
doveva fra breve efler rinforzato. In fatti- gli per- 
venne un Corpo di Bannalifti , e 4500. Croati del 
Generalato di Car Iliade, eh* erano da qualche tem- 
po in piena marcia per giugoerJo . Ricevette in 
appretto molti altri foccorfi , parta ndovi coi fuoi di* 
ftaccamenti i Generali Campiteli! , Belgiojofo, e_* 
NauendorfT , ch'erano a Brrx , ed altri 6. Reggi, 
menti fpeditivi dal Generale Daun , deche il fuo 
Efercito in quella parte ammontò in breviflimo rem* 
po a 40- e più mila Combattenti. 

Alla teda de' quali dopo eiferfi ripiegato nel 
circolo di Konigfgratz li 19. Maggio verfo fera, fe- 
ce levare il fuo Campo da Koftelctz* ed il giorno 
appretto in fui mezzodì marciando fenza far alto, 
occupò colla fua Vanguardia i paffi di VV*rtba t e 
Silberbcrg. La notte fégueatc abowò nelle vicinane 
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ze di Franckftefn , ove (labili ilQuartier Genera- 
le. Nel tempo medeGroo il Barone di VVoIferfdorfF 
a va n zolfi da Trautcnau colle milizie di fuo coman- 
do (ino a Teutfcb'Braufnitz » e il Conce Drasko- 
vvitz andò ad occupare Ottemachau vicino a Netfr* 
Cotefte fagaciflime marcie tennero per qualche 
tempo fofpefo il Generale Fouquet, quale abbando- 
nata la Città di Landshut retrocede verfo Scbvvveid 
nit Ti per cflere a portata di meglio far fronte al 
fovraccenato Sig. Barone di Laudhon , che già era 
penetrato col fuo Efercito, e con %o. e più pezzi 
di Cannone nella Contea di Glatz. Frattanto l'an- 
zidetto Sig. Fouquet effendofi pollato non fungi da 
Landshut con iS. Battaglioni» e 17. Squadroni di 
Truppe Prufliane fi trincerò fopra 10 montagne^* 
con opere fode , e regolate, guarnite di Fortini fat- 
ti di tavoloni, di fraflìni , di ponti levatoi, e di pro- 
fondami foffi per arredare l'avanzamento degli Au- 
ttriaci, ma il dì 2$. Giugno circa alle ore i, di matti- 
na il noftro Sig Barone, col folito fuo coraggio fu- 
periore a qualiìvoglia timore , e capace di tutt* ofa- 
re, e intraprendere, fece dare il fegno dell' affali- 
mento. 

Divenuto in ogni parte generale V attacco , in 
breve fpazio di tempo fuperò due principali trin- 
ceramenti, indi formate alcune linee di comunica- 
zione fra quefti due Podi occupati, invertì i nemici 
con tal vigore , che cacciandoli da una montagna 
all'altra, non meno che dalle vicinanze di Land/. 
but> li rovefeiò affatto, e li sforzò a gittar Tarme 
a terra, ed a chieder quartiere in guifa, che pochi 
ebbero tempo di falvarli colla fuga . 
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La Victoria fu compita per gli Auftriaci , nò 
altrimenti fperar fi doveva dal buon ordine , e_> 
fagge difpofizioni del noftro Sig Barone , quale 
non potè rattenerfi dal rendere la meritata giudi* 
zia , e farne paratamente li dovuti encomj ad ognu- 
no de' fuoi Uffiziali nella relazione alla Corte di 
Vienna . 

Li prigionieri fatti in que(l f azione furono lo 
fleflb S/g. Comandante Fouquet, che ferito dovette 
arrenderli al Colonnello di Voix , 2. Generali Mag- 
giori , Colonnelli , x. Tenente Colonnello , 13. 
Maggiori, 46. Capitani, 47. Tenenti , 83. Sotto-Te- 
nenti, 27. Alfieri, e 7321. Soldati, con 246. Fami- 
gli ingajati. L'Artiglieria perduta da' Pruflìani fu di 
49* Cannoni, e 9. Obitzi di varia grandezza, 24. 
Caffé di munizioni, 34. Bandiere, 2. Stendardi, ed 
un pajo di Timpani d'argento. Quanto al nume* 
ro de' loro morti non è flato potàbile il computar- 
lo, mentre fui Campo di Battaglia furono confufi 
cogli Auftriaci, e fotterrati fenza di (Unzióne. All' 
incontro la perdita de' noftri fi ridufTe a 99- Uffizia- 
lì* I7S5- Soldati, e 190. Cavalli. 

Del rimanente il Celebre Sig. Laudhon fegui- 
tando nella Slefia i felici progreffi , ne* quali aven- 
do incamminato le precedenti vittorie, determinoflt \ 
d'imprendere V affedio formale della Fortezza di 
G/atz,gik Erettamente bloccata da un Corpo delle 
fue Soldatefche. Si refe adunque colà in perfona, 
c la notte dei 20. Luglio fu aperta la trincea ad on- 
ta del fuoco continuo della Guarnigione. Sullo fpun- . * 
tar del giorno 21. fu perfezionata la prima paralel- 
la Jn cftenfionc di 1200. pertiche, e in diftanza_> 
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-di 150. dalle palizzate . Finalmente la notte de' 
1$. difpofta tutta l'Artiglieria fi cominciò a far giuo- 
care le Batterie con tanta vivacità , che gli Atte- 
diati abbandonarono rodo la Freccia frenata alla fini- 
lira dell'attacco » quale in un batter d' occhio fu 
occupata da alcuni Volontari . 

La Guarnigione dopo aver tentato per ben_> 
due volte di riacquiftarla venne fcacciata fino alla 
itrada coperta • ed al recinto efteriore delle princi- 
pali fortificazioni » e pofeia, ftante la diferzionc__* 
delle intere Compagnit, fi rifolvette di renderfi a 
diferezione . 

Pafsò il noftro Eroe accompagnato dal Con- 
te Draskovvitz , da molti altri UfB/iali colla fpa- 
da alla mano nella principale Fortezza chiamata», 
la Vecchia > e nella Città , indi nella Fortezza co- 
va , dove d trovarono 203. Cannoni, 70. Obitzi, o 
Mortaj di vario- calibrio , 4omiIa palle di Canno- 
ne, 4300. Bombe , 6000 Granate, 2mila quintali di 
Polvere da Cannone, 200. quintali di Miccia, un 
milione e 70omiIa Cartocci da Fucile, 800. Schiop- 
pi , e io Archibugi a cavalletto. Le provigionl 
furon 22572. centinaia di Farina, 2102. porzioni di 
Pane, 11836 libbre di Bifcotto, 4483. mifure di For- 
mento, 8882. di Biada, 6561. di Orzo, 1655. centi- 
naia di Sale, 32 mifure di Miglio, 269. di Tritel- 
lo, 22$. di Pifelli , 34818 d'Avena, 23870 quintali 
di Fieno, 11720 fafei di Paglia, 1091. mifure di 
Legna , 9. quintali di Candele , 600. di Butirro » 
17. di Tabacco da fumare, 48. barili d'Acquavite* 
4. di Aceto, e 2. di Olio di Oliva. 

-•■ LJ 
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Li prigionieri fatti dagli Auftriaci , a' quali 
una s\ importante conquida coftò folo nj. Uomu 
ni tra morti , c feriti, afeendono a 1911. , e fra 
quefti ri furono J. Colonnelli , 4. Tenenti Colen- 
nelli, 7. Maggiori , 14. Capitini, 10. Capitani del- 
lo Stato maggiore, 24. Tenenti, 22. Sotto-Tenen- 
ti, 17. Alfieri, un Quartier-Maftro, ed un Chirur- 
go, oltre altri 492. Uomini non riputati prigionie- 
ri, cioè $68. Abitanti di Clatz , ch'erano flati sfor- 
zati da'Prufliani a fcrvire , e 124. Auftriaci . 

Dopo tanti contìderabili vantaggi il Generale 
Barone di Laudbon rivolfe l'animo ed altre impre- 
fe , e maflìme all' attedio di Brcslavia , dal quale 
però dovette in appretto deliftere , e d*rc addietro 
fino a Canthy dante l'avvicinamento del Principe 
Enrico, che a marcie sforzate accorreva con pode- 
rofo Efercito per liberare quella Capitale della.» 
Slefia . 

Unitofi dappoi all' Armata del Marefciallo Daun 
egli flette lungamente accampato dietro la Kat^ 
Bach rimpetto al Monarca Prufliano, che a gran gior- 
nate erafi portato a Liwitz, e di là fulle Colline 
di *t f affiti dorff per folpetto di poter efler troppo 
efpofìo agli attacchi degli Auftriaci . E per verità 
avevano quefti formato difegno di aflalirlo tutto ad 
un tratto da molte parti, oade Sua Maeftà traf- 
ferendo fopra le furriferite alture il fuo Campo feon- 
certò tutte le loro difpofizioni , « iull'avvifo avuto 
verfo le ore 2. in circa dopo la mezza notte , che 
il Sig. Barone di Laudbon ritrovando»* in piena mar- 
cia dovea far isboccare le fue Colonne per Bennov- 
viti* fece dividere puntamente M fuo Efercito in 
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due Corpi, lalciando la diritta fui terreno, ove s'era 
f rinata per oflcrvar-e i movimenti del Marefciallo 
D*un, e tacendo fare a 16. Battaglioni., e 30. Squa» 
droni un quarto di converfione per dare addoffa 
al Corpo del noftro Sig. Laudbon , quale a tenore 
degli ordini ricevuti in ifcritro dal mentovato Sig- 
Marefciallo Daun , dopo aver fatto occupare le Col- 
line di Ockirck da 8. Battaglioni, e da molti Gra- 
natieri, li 14* Agodo full* imbrunir della notee s'era 
mofTo col rimanente del Corpo da lui comandato» 
e- varcato il fiumicello Kat^abah , indirizzato avea i 
paflì per Binnit^ verfo Panten affine di ritrovarti 
all'alba del giorno a fronte de' Pruflìani . Effendoti 
egli incontrato nel Reggimento degli UfTari Zie- 
then Io caricò fieramente, e pofeia tentando di oc- 
cupare la Collina s' avvide fullo fpuntar del gior- 
no, ch'efla era tutta munita, d* Infanteria,, e Ca- 
valleria. Il noftro Eroe non era più in tempo di 
ritirarti? ficchè dovette venir alle mani. Il Corpo di 
riferva da lui condotto combattè con tanta bravura, 
c fermezza, che i nemici abbandonarono quefl' a fu- 
tura con 72. pezzi di Cannone. 

La nebbia che cadeva, non gli aveva peran* 
co permeifo^di feoprire appuntino le forze de'Pruf- 
fiani ; mentre però avanzavafi col Corpo di rifer- 
va per profittare del loro ritiro, vide ali* improvvif 
fo avanzarti alla fua volta tutto T Efercito del Re 
eh* era fchierajo dierro al Bofco d' Ummelen , fic- 
chè dovette dar principio ad un combattimento più 
vivo, e porre anco in cimento le due fue linee, 
Veggendo egli alla fine, che aveva a fare con tutro 
l'Efercitoimrnico, giudicò megjiodi cedere a forze co- 
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tanto luperiori . Ordinò adunque la ritirati , che 
fcguì con tutta tranquillità, e con un ordine ani* 
mirabile, coficchc gli ftcffi nemici rimafero attonipi 
d'una sì fatta fermezza , e dovettero a gran ragione 
confeflare, che in quell'azione il noflro Sig. Lau- 
dbon fiafi diportato da valente, e faggio Guerriero. 
Egli pria di ritirarli aveva fatta apportare V Arti- 
glieria fulla eminenza di Bienovvitz » e dopo aver- 
la munirà di due Battaglioni delle fue milizie, can- 
nonò con fuoco così gagliardo, ed aflìduo li Pruf- 
fiani, che fi viddero ben preflo coftretti a deiìftcrc 
dall' infeguirlo . 

Giunta la nuova di tale rotta in Vienna, tutti 
gli Abitanti, lungi dall' averne rammarico, comin- 
ciarono a gridare ad una voce , VIVA IL GENE- 
RALE LAUDHON: Di fatto la famma di lui in- 
telligenza , valore» e prefenza di fpirito nel cavarli 
dal cattivo palio , in cui erafi impegnato , li meri- 
tarono gli elogi della ftefla fua Sovrana, quale ù 
compiacque alcuni giorni dopo di confolarlo con.» 
una compitiffima lettera ripiena di lodi, e ringra- 
ziamenti per ^ver adempiuto con tutta V efatrez- 
za non folo al dovere di Capitano, ma ben anco 
menato le mani da valorofo Soldato. 

E in vero ad onta della grande fuperiori tà de* 
nemici egli dimoftrò in quefto conflitto una con- 
fumata perizia nel meftiere della guerra , e più 
volte tutto coperto di Polvere, e fudore ritornò al- 
la carica, facendo bilanciare la Vittoria. Si diftinfe 
fra li altri il fuo Reggimento di Fanteria , quale 
rivalicato il numicello Kat^bacb ritornò contro il 
nemico con tanto impeto , che rotta V Infanteria^ 
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rcfpinfe, e rovefciò affatto i! Reggimento di Beffi* 
burg. La fua perdita afeefe a 6043. Uomini tra mor- 
ti , e feriti , e prigionieri , oltre a 68. Cannoni . 
Tuttavo'ta la vittoria corto anche non poco fangue 
al Re » che perdette inoltre 10 Bandiere , ed uno 
Stendardo . 

Dopo la Battaglia il noftro Sig. Barone rientrò 
nel fuo Campo , ed il dì 16. prefe porto a Strie- 
gau , dove ebbe occafione di fegnalarfi con frequen- 
ti feiramuccie . 

Finalmente dopo d' aver nel mefe di Otrobre__* 
intraprefo in vano P affedio di Cofel per le dirotte 
pi°gge > che ammollirono i Maraflì , ritirortì nel!a_» 
Contea di Glat% , e pofeia lafciato il comando, del- 
Je Truppe al Generale Draskvvirz partì alla volta 
di Vienna , da dove dopo aver ricevuto dall'Inope- 
radrice Regina nuovi contraffegni della fua propen- 
fione , mentre la M S. li donò un belliffimo po- 
dere lì tu aro preffo Ko/lìn nel Circolo di C^ar/au 
nella Boemia ; all' aprirli della nuova ftagione Ci re- 
ttimi al fuo Q^artier generalizie di Wartha per ivi 
a fiume re il comando di un'Armata comporta di 50. 
mila Combattenti , ed indipendente di quella dei 
Marc feia Ilo D^un» 

Ai 2? Aprile per la via di Friedland , e Cotte- 
sherg marciò egli col miglior nerbo delle fue mili- 
zie a W aldenhurg , e dopo effere flato rinforzato da 
parecchi Reggimenti (laccati dalla SaJJunia ÙCCLm 
una marcia di ben 6. leghe , andando ad accampa- 
re fopra il Bog£er%, in tempo che il Sig Brenrano 
RVftnzoffi fino a Strigati ,. e che un Corpo d' Uifari 
lì portò a Lenbus per aprire la comunicazione coli' 
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Armata de* Mofcoviti , che di già era giunta nel- 
le vicinanze di Groff-Glo&au. 

Stavano ormai viciniffimi li podi avanzati del* 
le due Armate Ruffa , e Pruffiana , quando il Re 
minacciò di volerla attaccare , e farebbe forfè riu- 
feito nel fuo difegno, fe gli Auftriaci ad onta del 
vivo cannonamento , che fi fece fopra di loro, non 
aveffero occupate le alture di Wablfladt ; ponendoti 
alla de/Ira de' Mofcoviti ; per la qual cofa il nemi- 
co fu obbligato di ripiegare , e prendere una_> 
nuova pofìzione fra Strigau , e Scbvvcldnit^ % dove 
fi fortificò in tal maniera , che il progetto, che ave. 
vano 4 fra di lor ftabilito gli Auftro-Ruffi di attac- 
carlo , fi refe vano, giudicando più ronvencvole il 
non pagar troppo caro il vantaggio, che la loro 
bravura prometteva di confeguire. 

Nulla ciò ottante il Re di Pruflja avendo nel 
dì i6. Settembre abbandonato il forte fuo Campo 
per avvicinarli a Nc/ff aprì il varco al Sig. Baro* 
ne di Laudbon di tentare favorevolmente la ftrepi- 
tofa conquida di ScbvvcidnU^ . 

Comunicato pertanto il concepito difegno col 
Conte di CzernicherT Comandante delle Truppe-, 
Ruffe, S E. mandò li 29. il Generale Gianini a ri- 
conoscere V anzidetta Fortezza accompagnato dagli 
UffiziaJi Maggiori deftinaci per queir imprefa . Ar 
Generale Maggiore Principe di Lichtenftcin diede 
l'incombenza di far allenire con fecretezza in C«»- 
Ztndorff alcune centinaia di fcale per averle pron- 
te alla fera del giorno jo« Formò quindi il Piano 
deil'aftalto nella feguente maniera; Il Conte di Wal- 
lis fu delti nato all'attaccò del primo Forte, chia* 
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maio Golgen-Fort, o fia Forte della Forca, con un 
Battaglione di Granatieri d' Infanteria , e z. Com- 
pagnie di Granatieri Rum* . L'attacco del fecon- 
do Forte t nomato di Jauernien , fu appoggiato 
al Maggiore di Linck con un Battaglione di Gra- 
natieri , e 4. di Infanteria . Quello del terzo Forte 
chiamato Garten-Fort , o fia Forse del Giardino 9 
▼enne aflegnato alli Luogotenenti Colonnelli diCald- 
vel , e di Rumel con z. Battaglioni di Granatie- 
ri , e ?. di Fanteria. In fine all'attacco del quar- 
to Forte , chiamato Bogen-Fort , o fia Forte degli 
Arcadi i fu dcftinato il Tenente Colonnello Baro- 
ne di Vinf con u Battaglione di Granatieri , 4. 
d'Infanteria, e z. Compagnie di Granatieri Rulli. 
Ciafcuna di quelle quattro divifìoni era accompa- 
gnata da fabri > lavoratori , e manuali muniti di 
(cuti, falci» picconi, e fcale. Venne affidata alla 
cura del Generale Maggiore Amadei la direzione^ 
de' 4. attacchi da efeguirfi il 1. Orrobre alle ore z. 
e. mezza della marni na tutto ad un tempo. 1/ Ba- 
rone di Jahnus alla teda di uno Stacca mento di 
Cofacchi, U fieri, e Croati nella mattina ateeed en- 
te aveva incominciato a circondare da lontano la 
Città avvicinandocele fui far della fera , perchè nef- 
funo potè (Te più entrare , o fortire. Il medefimo Ge- 
nerale era incaricato alrresì di dare nel tempo ftef* 
fo con tutto il vigore un falfo attacco contro di 
ìPaJJer-Fort , o fia il Forte dell 9 Acqua di là da-» 
Scbvvcidnitz, per cosi divertire il maggior fuoco, 
e gli sforzi principali della Guarnigione . Il no- 
firo Sig. Barone dimorò in Scbóbrun per dare (e 
ulteriori difpofitioni fecondo le circoftanze • 
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Alle ore 5. della fera dei <o il Generale Ama- 
dei raccolfe in Cunnendorjf quefte Truppe provve- 
dute ancora di Cannoni, Artiglieri , ed Attrezzi. 
Si moflero clkno alle ore 9. con tal buon ordine, 
ed efatto filenzio, che arrivarono ai luoghi prefitti 
alle 2. dopo la mezza notte > fenza che li nemici 
fe ne avvedeflero . 

V attacco del Bogen-Fort incominciò fubito , e 
fu fufleguito dagli altri 4. attacchi. Nonoftante il 
vivo fuoco di Artiglieria , e Mofchettcria fatto dal 
Prefidio,gIi Aggrenori penetrarono per ogni parte 
nella fpianata , ed entrarono netla ftrada coperta : 
s'impadronirono in appreffo delle Lunette, e tac- 
ciando fucccflivamence gli Attediati da qualunque 
diiefa , li conduflero a fona paffo palio fino al Cor- 
po della Piazza, ove rimafero prigionieri. 

Fu data fenza frappor indugio la (calata alle_> 
mura, di cui gli Auftriaci fc ne refero piena- 
mente padroni alle ore 6. della mattina con talo 
attività, e preftezza , che il Generale Maggiore^ 
Conte di Zaftrovv Comandante in Scbwcidnit^ per 
il Re di Pruffia non ebbe tempo di proporre la 
CapitoJaaione , eflendo egli ancora rimafto prigionie- 
ro con la Guarnigione comporta di 3. Battaglioni 
appoftati fra le mura della Piazza, ed i Forti, e 
d'altro Battaglione formato di Convalefcenti , che 
pregiava la Città, le cui Porte furono appena^ 
aperte, che H Principe di Licbtenftein vi entrò col- 
la fua Cavalleria per mantenervi il buon ordine • 
Si calcolò , che i Pruffiani perdettero tra morti, fe- 
riti, e prigionieri 4770. Uomini, Fra gli Auftriaci 
morirono i*. Uffiziali, foriti $o.> foktoti/ntftti *6£., 
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feriti 957. , e mancanti 140. Delle Truppe Rufle 
fra morti , e feriti 97. , che formano il totale di 
1512. Furono trovati nella fuperata Fortezza 211. 
Cannoni, e Mortai di vario calibro , non computati 
135. Mortai da Granate con quantità grandilfima_# 
di munizioni , e di attrezzi da Guerra , nulla me- 
no che di provifioni da bocca cioè 3168. facchi di 
Formento, 61310. di Segala, 19200. centinaia di Fa- 
rina , 36mila razioni di Pane, 222950 di Bifcotto, 
7728. Sacchi d'Orzo, 89808. di Avena, ed altri gè- 
neri in quantità. Venticinque Bandiere levate dal 
Prefidio del Principe Carlo di Lichtenftein furono 
prefentate all' Imperadrice Regina come Trofei di 
quella memorabile conquida, che forma 1* argomen- 
to di gloria al nofiro Eroe , che la premeditò , ed 
agli Uffiziali, e Soldati, che con tanta efattezza , 
e bravura felicemente la eseguirono in faccia dell' 
Efercjto inimico, che non era di là difeofto più di 
iq. miglia ; onde il Re di Pruffia fcrivendone a! 
fuo Generale Conte di Zaftrovv rimafto prigioniero 
dichiarò quefta imprefa impercettibile , e forprea- 
dente . ; 

Terminata con «ì poco fpargimento di fangue 
quefta confiderabile imprefa , e riportati moiri altri 
vantaggi di minor conto, il noftro Sig. Barone fu 
corretto di fofpendere le operazioni, e di far en- 
trare in Quartieri di cantonamento tutta fa Ca- 
valleria , attefi i rigori della ftagione , che conti* 
nuavano anche prima del folito ad incrudelire : on- 
de alcune feteimane dopo erTendo (tato chiamato a 
Vienna per affifrere i Configli di Guerra , s* incam- 
minò alla volta di- quella Capitale» ove dalle loro 
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MaelU Imperiali, e Regie fu ricevuto con grandi 
app!au>i,e dimoftrazioni di itima , c di affetto. Da 
qu fta , e dalle altre fovraccennate di lui gloriofc 
37 ioni , ed imprefe con tale bravura, ed crdinr^ 
condotte affine, chiaro apparifee , che il noflro Eroe 
dotato d'ingegno eccellente, e vivace come anco 
di g udizio r*ro , ed ifquiiìto fa raffinare l'uno, c 
r altro coli* inceffante ufo di penfare , é* di ripen- 
fare . Net maneggio della Guerra egli fi è Affata que- 
fta regola di nulla commettere alla fortuna , e di 
poco comprometterli dalle altrui braccia, appoggian- 
doli unicamente alla prudenza , e ai contigli ben 
premeditati . Sollecito , e vigilante nel procurare i 
con odi de' Soldati, la fa da Padre premurofiffimo 
per il loro bene , ma altrettanto Giudice rigorofo 
cr.ftiga gli eccefli, e le indigniti milirari. Egli è fem- 
pre fermo, coftante , e padrone di fe medefimo ne" 
pericoli, nei quali fpedifee con totale prefenza di 
fpiriro ordini bene intefi, e giudi* 

E quantunque dagP Infimi lìa trafeorfo ai più 
alti impieghi non lo vediamo gonfiarli dalL' aure 
del faflo col grado eminente nella Milizia , *rr*a_» 
quello che in lui deve più d'ogni alrra cofa effere 
ammirato fi è il faper combinare colla proiezione . 
dell'armi la modcllia, la carità, moderazione' , ed* 
altre virtù morali , che qui lìimo bene di paffnre_-> 
fetro (ilenzio. e riferbandomi a deferivere le altre 
di lui gefta a tempo più opportuno, conchiudcrò con 
quelle fole parole . 

Ci* eoli è un terribile Le n »e nel l y anione , 
ManfuCto A^nel nella converfa^ivue + 
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Neil* Anno dccorfo 1762. il teftè mentovato Sig. 
Laudhon ebbe il comando della fmiflra aia dell' Efer- 
cito comandato dal Maresciallo Daun nella Slefia , 
e ci giova fperare, ch'egli pria di chiuderti la Cam- 
pagna non mancherà di rendere Tempre più cele- 
bre il fuo Nome con altre Vittorie , che Dio vo- 
glia concederlo, à prò dell'Armi Auliriache. 
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